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LA TRAGEDIA DI GRUARO

Massimo Fagotto, 26 anni, ed Emanuele Daneluzzi, 24 anni: i due amici sorridono, come facevano spesso

 

Il sindaco ha proclamato il lutto cittadino
Tricolore del Comune a mezz’asta, grande commozione a Giai

GRUARO. Domani la bandiera tricolore sul
pennone del Comune, sarà a mezz’ asta, quale
segno ufficiale di partecipazione dell’Ammini-
strazione ad un dolore che la perdita di due gio-
vani vite ha accomunato. Il sindaco Giacomo
Gasparotto ha firmato l’ordinanza con la quale
dichiara l’istituzione del lutto cittadino esteso
all’intero comune, ma soprattutto nella frazio-
ne di Giai dove nella chiesa di San Giovanni
Battista si celebreranno domani (alle 16) i fune-
rali di Massimo Fagotto di 26 anni e di Emanue-
le Daneluzzi di 24. Due amici uniti in vita da va-
rie passioni, tra cui anche quella delle moto,
che, tragica fatalità, li ha uniti anche nel loro
ultimo viaggio terreno. Quasi certamente ci
sarà la rappresentanza della Curia, in quanto
il giovane Emanuele Daneluzzi era il nipote di
don Remigio, personaggio di spessore della
Cancelleria Vescovile. Altrettanto farà l’Asl 10
in cui il papà di Massimo, Danilo Fagotto, ha

prestato servizio per molti anni nel settore del-
le emergenze. «Non si era mai verificato un ca-
so così doloroso nel nostro comune — dice il
sindaco Gasparotto — e per questo gli animi so-
no ancor più cupi e tristi perché, nei piccoli
centri ci si conosce tutti e, come in questo tragi-
co caso, il dolore ci unisce ancor di più. Intorno
alle due famiglie infatti si è stretta l’intera citta-
dinanza, è un continuo andirivieni prima da
una poi dall’altra abitazione».

E domani ai funerali ci sarà il sindaco con la
fascia tricolore, per legge però non potrà esser-
ci il Gonfalone del Comune. Ma ci saranno, ol-
tre agli amici ed all’intero paese, i colleghi del-
la Facoltà di Ingegneria dell’Università di Trie-
ste per porgere a Massimo Fagotto l’estremo sa-
luto, ed altrettanto faranno i colleghi della Fa-
coltà di Economia dell’Università di Udine per
Emanuele Daneluzzi.

Gian Piero del Gallo 

Emanuele e Massimo, ultimo viaggio insieme
Funerale unico domani alle 16 per i due giovani morti in moto. E stasera fiaccolata in paese

di Marta Camerotto

GRUARO. Ultimo viaggio insieme, domani, per Emanue-
le Daneluzzi e Massimo Fagotto, i due ragazzi di 24 e 26 an-
ni morti a causa di un incidente stradale avvenuto in Cor-
so del Sole a Bibione domenica pomeriggio. I funerali sa-
ranno celebrati, alle 16, nella chiesa di San Giovanni Batti-
sta, mentre oggi, alle 21, è stata organizzata una fiaccolata
che prevede prima un momento di preghiera in chiesa.

E successivamente una
processione per le vie princi-
pali del paese fino ad arriva-
re nelle abitazioni delle fami-
glie dei due ragazzi. Il dolore
a Giai di Gruaro è grande e
richiede tempo per placarsi.
Parenti, amici, semplici cono-
scenti e sconosciuti si avvi-
cendano a consolare i genito-
ri. Intanto il posto dove è suc-
cesso l’incidente in Corso del
Sole si è già trasformato in
un luogo di culto, dove lascia-
re un fiore e un ricordo parti-
colare.

«Non vi dimenticheremo
mai, rimarrete sempre nei
nostri cuori», scrivono gli
amici più stretti accanto ai
fiori. E ancora: «Eravate di-
vertenti e solari ci manchere-
te». Piovono frasi piene di do-
lore, nei luoghi frequentati
dai ragazzi e su Facebook do-
ve poche ore prima dell’inci-
dente Emanuele aveva pub-
blicato alcune foto con gli
amici nei rifugi di montagna.
Era proprio lui, infatti, che

invitava gli amici a raggiun-
gere la sua meta preferita: il
rifugio Gardelin sulle monta-
gne della Carnia. Su una foto
aveva scritto: «Qui siamo lon-
tani da tutto». La montagna
lo faceva stare in pace e in
piena libertà come dimostra-
no le foto con gli altri amici
che lo seguivano in moto. Do-
menica, invece, aveva deciso
di farsi un giro al mare con il
suo amico Massimo. Qual-
che ora in spiaggia e poi via

di corsa a casa. Peccato che
la corsa in mezzo al traffico
lo ha tradito. Quello schian-
to contro il furgone non gli
ha lasciato scampo ed è mor-
to sulla strada.

L’amico Massimo invece
non è morto subito. E’ parti-
ta la corsa disperata all’ospe-
dale di Mestre, ma dopo poco
è morto anche lui. Intanto in
queste ore continua la pro-
cessione di persone davanti
a alle case dei famigliari in

via IV Novembre e via Danie-
le Manin. Chi recita una pre-
ghiera silenziosa, chi racco-
glie i pensieri e cerca di por-
tare una parola di conforto.
Accettare la morte di due gio-
vani universitari è un’impre-
sa ardua. Emanuele era
iscritto alla facoltà di econo-
mica e commercio a Udine,
Massimo invece si stava per
laureare in ingegneria mec-
canica.

Due giovani con tanta vo-

glia di vivere e tanti progetti
per il futuro. Lungo le strade
di Giai ci sono solo lacrime e
silenzio. Il paese sembra es-
sersi fermato con la morte
dei due ragazzi. Ora gli amici
più stretti stanno preparan-
do i canti, dei cartelloni e al-
tre dimostrazioni d’affetto
per dare l’ultimo saluto e
stringersi attorno ai genitori
e alle famiglie che sono rima-
ste distrutte dal dolore.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 
Fiori e messaggi
sul luogo dello

schianto. «Non vi
dimenticheremo mai»
L’addio su Facebook
e le foto «postate»

Emanuele Daneluzzi, 24 anni, con un’amica Massimo Fagotto, 26 anni, durante una festa

CAORLE
Spritzrock

Oggi, alle 21, in Rio Terà
si terrà uno spritzrock
con dj music selected. Nel-
la stessa sera, ma nel piaz-
zale Madonetta di Duna
Verde andrà in scena
«Toy Story 3» per il cine-
ma sotto le stelle.

BIBIONE
Mostra di foto

Domani sera alle 21.30 al-
le terme di Bibione verrà
aperta anche la mostra fo-
tografica «Acqua».

PORTOGRUARO
Estate musicale

Estate Musicale, in pro-
gramma oggi, alle 21, al
Teatro Russolo concerto
del Quartetto Vogler e Ro-
berto Plano.

CAORLE
Festival del teatro

Domani, alle 20, in centro
c’è il festival internaziona-
le del teatro di strada.

 

Offese in condominio, scusata
La Cassazione conferma la decisione del Tribunale

PORTOGRUARO. Se volano parole grosse
in condominio a volte l’inquilino autore delle
offese può essere anche scusato. Almeno così
la pensa la Corte di Cassazione che ha confer-
mato l’assoluzione nei confronti della signo-
ra Rita C., denunciata dall’amministratore di
condominio per ingiuria, dopo una discussio-
ne dai toni accesi a causa dello spostamento
di alcune fioriere.

Sia il tribunale di Venezia - sezione di Por-
togruaro - che la Cassazione, hanno ritenuto
le escandescenze dell’inquilina non condan-
nabili. L’amministratore del condominio,
aveva spostato le fioriere, poste a suo dire
«in modo arbitrario» dalla signora Rita da-
vanti al suo appartamento, per verificare la
possibilità di creare parcheggi.

Di qui la reazione dell’inquilina che non si
è risparmiata in offese nei confronti dell’am-

ministratore. Scrive però la Cassazione, sen-
tenza n.32901: «in tema di ingiuria, costitui-
sce fatto ingiusto idoneo ad integrare l’esi-
mente della provocazione la condotta dell’in-
giuriato che intraprenda autonomamente
l’attività ablatoria di una situazione che ri-
tenga illegittima, invece di sollecitare l’inter-
vento dell’autorità, in quanto, a tale fine, la
caratterizzazione di ingiustizia deve essere
parametrata non già all’ipotetica illegitti-
mità del comportamento di controparte,
quanto piuttosto alla conformità della con-
dotta dell’ingiuriato alle ordinarie regole del
vivere civile, le quali esigono che l’illegitti-
mità sia accertata ed eventualmente rimossa
nelle forme di legge». Insomma la signora Ri-
ta era stata provocata, per questo, almeno
stavolta, andava scusata.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Ingerisce una conchiglia: salvata
Bibione: attimi di paura per una bimba di 8 mesi

BIBIONE. Solo la velocità d’interven-
to ha salvato la vita ad una piccola
bambina tedesca che aveva ingerito
un frammento di conchiglia che la sta-
va soffocando. Era ormai cianotica
quando, alle grida della madre ha ri-
sposto il bagnino Michele Paccagnin
che insieme a Rudi Blasi, un istruttore
di sci nautico, si trovavano di fronte al-
la torretta 22. La piccola, di appena ot-
to mesi, stava gattonando sulla spiag-
gia, sotto gli occhi dei genitori, una gio-
vane coppia di Colonia. Il suo incedere
comprensibilmente incerto, le faceva
appoggiare il viso sulla sabbia e per
una sfortunata casualità ha ingerito
questa scheggia di conchiglia che le si
è fermata in gola. Ha iniziato a non re-
spirare, a cambiare colore, diventando

cianotica e mandando in crisi la giova-
ne mamma che si è messa ad urlare ri-
chiamando l’attenzione dei due. Non
appena giunti, uno dei due si è seduto
ed ha sdraiato la piccola a pancia in
giù assicurandosi che avesse la testa
più bassa del corpo e la bocca aperta.
L’altro le ha dato col palmo aperto del-
la mano alcuni piccoli colpi tra le sca-
pole e quasi subito la piccola ha espul-
so il corpo estraneo, con gran sollievo
dei genitori. Insieme al frammento di
conchiglia è uscita anche un po’ di sali-
va rossa, più che sangue, e per mag-
gior sicurezza è stato richiesto l’inter-
vento dell’infermiera del Primo Soc-
corso in Spiaggia, che ha disinfettato
con un tampone la gola arrossata della
piccola. (g.p.d.g.)

gianfranco
Casella di testo




